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Care socie, cari soci, gentili invitati

questa nostra Assemblea si tiene in un momento assolutamente difficile per il mondo, per il nostro Paese e per la Puglia. La crisi più grave degli ultimi decenni ha avuto riflessi su tutti i settori produttivi e le cooperative ne sono coinvolte come l’intero sistema delle imprese. Ad oggi sono molte le azioni di risposta alla crisi, sia da parte delle forze politiche e istituzionali che dalle organizzazioni sociali e d’impresa, tante solo annunciate, tante altre messe in campo e utilizzate. La reazione migliore però è quella che punta al cambiamento nel senso di una convergenza di politiche concrete per il superamento delle attività improduttive e non più competitive. È prioritario tutelare le categorie più deboli, in particolare attraverso il welfare e gli ammortizzatori sociali. Nel contempo però, a nostro avviso, si deve seguire la direzione giusta, con riforme appropriate a partire dai sistemi di cassa integrazione. Una politica responsabile comporta un sostegno alle categorie deboli attraverso la creazione di maggiore valore, combattendo gli sprechi e le inefficienze; questa politica, a nostro avviso, è fattibile e può produrre risultati maggiori solo se c’è un consenso di fondo delle forze politiche, con giuste diversità ma fissando lo stesso obiettivo: aumentare la competitività del Paese.

Una coesione sociale, in questo momento, è assolutamente necessaria al nostro Paese. 

È prevedibile che le economie emergenti dopo la crisi avranno maggiori capacità competitive rispetto ai paesi occidentali, più impoveriti dalla crisi stessa ed è necessario prestare la massima attenzione, soprattutto dal nostro punto di vista, dal Sud, noi potremmo ancora una volta pagare maggiormente la possibile minore competitività. Pensiamo che non servano politiche protezionistiche, non danno le risposte alla crescita. Crescita che in questi anni ha manifestato segnali negativi. Tra il 97 e il 2007 il PIL italiano, come sappiamo, è cresciuto solo del 1,4% contro, per esempio, il 2,5% dei paesi europei; il reddito per abitante è arretrato di 7 punti rispetto alla media dell’Area Euro. Si sono già persi oltre 700mila posti di lavoro in Italia (solo in Puglia l’occupazione nel 2009 è al -3,8%, con un tasso di disoccupazione pari al 12,6%), e la cassa integrazione è aumentata a dismisura (sempre in Puglia si è moltiplicata per tre nell’ultimo anno). La produzione industriale è crollata ai livelli degli anni 80 (a -25% ) e, in Puglia, nel 2009 è calata del 13%, con un lieve aumento nei primi mesi del 2010. 

Dati che dovrebbero essere largamente noti e di conseguenza dovrebbero indurre la politica ad un impegno maggiore e a scelte più concrete. 

A tal riguardo, la nostra posizione sulla manovra finanziaria che si profila è la seguente: è un impianto che non affronta i problemi della crescita, non si occupa delle infrastrutture, della ricerca, dell’innovazione e del lavoro. In sintesi è una manovra da “mediocre compito in classe”, che prova a rispondere alla richiesta dell’Europa di tenere i conti a posto, senza preoccuparsi d’altro, degli italiani, delle persone. 

La filosofia di questa manovra secondo noi: taglia, taglia e taglia nella speranza che domani il resto del mondo faccia qualcosa per noi.

Se non si prevede un cambiamento profondo e strutturale in grado di aiutare un recupero di produttività e di competitività del nostro Paese e in particolare del Mezzogiorno non si può pensare che tutto venga posto a carico del lavoro, dei diritti e dei servizi alle persone. Riteniamo che la fine della crisi non ripagherà tutti in automatico ma solo chi saprà innovarsi, riorganizzarsi e ristrutturarsi, chi saprà aggredire e non chi si rinchiude in se stesso. 

La domanda, allora, è come organizzarsi e con quali strumenti? In Puglia, dal nostro punto di vista, si è fatto tanto in questi ultimi anni, si è dato sostegno al sistema delle piccole medie imprese, si sono avviati programmi e progetti di ampio respiro per il mondo imprenditoriale e per il territorio, i Distretti industriali, i Gal e i Piani Sociali di Zona, sono un valido esempio.

Si è stravolto positivamente il sistema sociale della nostra regione, quasi inesistente sino a qualche anno fa. Oggi è un sistema di regole certe per gli operatori pubblici e privati, ma soprattutto per i cittadini, gli utenti dei servizi e per le loro famiglie. Si è dato forma e sostanza a nuovi settori produttivi, le energie rinnovabili fra tutti. 

Si è spinto con notevole impegno verso la integrazione tra settori. I giovani hanno riscoperto, attraverso strumenti dedicati (Principi attivi e Bollenti spiriti), la forza del fare. 

Si è voluto dare forza a gambe che vogliono camminare, che vogliono correre.

Insomma si sono create le basi per un nuovo modello di sviluppo. 

In questo quadro si è mossa la cooperazione aderente a Legacoop Puglia: abbiamo fatto la nostra parte, ci siamo stati, spesso senza quel clamore che una società urlata come la nostra cerca di imporre, ma ci siamo stati, con le nostre 500 cooperative aderenti, con i circa 100mila soci pugliesi, con i circa 10mila lavoratori, tra soci lavoratori e dipendenti. Dati che - se aggiunti alla presenza cooperativa Legacoop nazionale - si triplicano abbondantemente per gli occupati. Basta pensare ai circa 12mila occupati di Coop Estense e i 5mila di Conad, senza dimenticare la presenza in Puglia di altre grandi cooperative aderenti a Legacoop quali Granarolo, Giv, ApoFruit per il settore agricolo; Manutencoop per il settore servizi e le tante cooperative del settore costruzioni (Cmc, CMB, Coopsette ed altre).

Ci siamo stati e abbiamo fatto la nostra parte: abbiamo raccolto la sfida dell’innovazione, della competitività. 

E lo abbiamo fatto, abbiamo segnato la nostra presenza, senza mai perdere di vista i valori intrinseci della cooperazione, la nostra identità distintiva di impresa mutualistica che coniuga i valori di solidarietà sociale di sviluppo imprenditoriale competitivo e che compete sul mercato alla pari con le altre forme di impresa. Abbiamo continuato a garantire occupazione stabile (ad oggi non abbiamo ancora utilizzato un’ora di cassa integrazione) grazie anche alla caparbietà dei gruppi dirigenti, alla attenzione che ripongono sugli sprechi e sulle spese inutili all’interno dell’impresa. La responsabilità sociale di un’impresa cooperativa non è una parte interpretativa dell’attività, ma è la base su cui si fonda la cooperazione stessa. La cooperazione, quella sana, della quale noi  rappresentiamo una parte importante, in questi anni ha sempre investito i propri utili sul patrimonio d’impresa, con l’obiettivo di accrescere il valore stesso della cooperazione e affermare la sua funzione intergenerazionale.   

Non avremmo potuto realizzare quel che siamo se non fossimo cooperative.

Con una punta d’orgoglio possiamo annoverare nei risultati degli ultimi anni, la riconsegna, alla Puglia e al mondo, di un tempio della cultura come il Teatro Petruzzelli, grazie alla professionalità dei soci della cooperativa l’Internazionale e alla organizzazione del Conscoop. Grazie agli stessi soci dell’Internazionale si era in procinto di consegnare a Bari un’opera straordinariamente imponente come la nuova Fiera del Levante. L’incendio di qualche giorno fa ha allungato i tempi di consegna. A tal proposito spero che presto la magistratura dissequestri il cantiere dando la possibilità di riprendere i lavori. Alcuni giorni fa ho incontrato i soci in assemblea e – credetemi - nelle loro parole, nei loro occhi, si leggeva solo la voglia di ricominciare a lavorare su quell’opera, la sentono propria e vogliono consegnarla al più presto a tutti noi pugliesi. 

Non posso non sottolineare i buoni risultati della coop Mucafer, la nostra “ammiraglia” nel settore delle costruzioni e nei lavori pubblici. Un giovanissimo gruppo dirigente, che ha saputo, con determinazione, riposizionare la cooperativa tra le più importanti del Mezzogiorno.

Nei settori innovativi la cooperativa GasMan di Manfredonia, la OMM di Spinazzola e la Trafilcoop di Lucera spingono verso nuove frontiere, guardano al futuro dando fiato a programmi di ricerca. 

Grazie alla presenza delle 71 cooperative sociali distribuite sull’intero territorio regionale, sono migliaia le persone che usufruiscono dei loro servizi, delle loro attenzioni, sono centinaia le persone alle quali si danno risposte, persone che questa società spesso ha relegato nel silenzio. 

Basti pensare al lavoro straordinario che si compie nel settore della psichiatria. Le cooperative, Spazi Nuovi, l’Adelfia, Csise e Questa Città rappresentano una professionalità, una realtà della quale difficilmente può fare a meno la nostra regione. Nel settore sociale abbiamo investito nell’innovazione, spronati dall’attività di un Assessore regionale straordinariamente determinata come Elena Gentile, abbiamo potuto realizzare quello che un tempo era impossibile. Il consorzio sociale Elpendù per tutti, grazie alle cooperative sociali di “tipo b” aderenti, ha consumato una progettualità e realizzato programmi a favore di persone che spesso, non ascoltate, hanno bisogno di semplici servizi, che chiedono la dignità di un lavoro, di una occupazione. Grazie all’opera delle cooperative sociali di “tipo b”, si rende la giusta dignità di un inserimento lavorativo per quelle persone che hanno perso la forza di farsi sentire.

Progetto Città, cooperativa storica di Bari, ha consegnato a tutti noi un modo, un processo diverso di fare delle attività ludiche a favore dei minori, una attività di cultura di vita. Gli spazi, le attività fisiche, il concetto e l’importanza dello stare insieme fa crescere in un contesto sano, indispensabile per costruire una società sana, una società non drogata dai falsi messaggi imposti, spesso, attraverso l’etere.

Nel settore delle cooperative agricole, se si considera il periodo di crisi commerciale che vive da anni il comparto, si è programmato e realizzato in parte un piano di lavoro che ha portato alla definizione di due importanti aggregazioni tra cooperative nel settore dell’olio di oliva e della lavorazione di alcuni prodotti ortofrutticoli (Cooperativa Rinascita Agricola Melendugno, tre cooperative in una e la cooperativa Nuova Generazione a Martano, tre cooperative in una). Abbiamo promosso e si è costituita una società ( Sienergie) con lo scopo di aggregare alcune cooperative per lo sfruttamento a fini energetici degli scarti di lavorazione (sanse, sfalci di potatura, residui vari di lavorazione). Lo scopo è quello di recuperare valore aggiunto per le  produzioni agricole evitando il rischio di un completo abbandono della attività agricola in Puglia. Abbiamo avviato la programmazione per la costituzione di una società di commercializzazione dei prodotti di eccellenza della cooperazione agricola. Continuiamo a promuovere la costituzione di Organizzazioni dei produttori sul territorio pugliese. L’esperienza della Op Terra di Bari ci ha dato ragione. È di questi giorni la definizione dell’acquisto del capannone da parte della stessa Op, progetto che si è concretizzato grazie anche all’intervento di Coopfond (Fondo di sviluppo di Legacoop ), CCFS e Unipol Banca. 

Le grandi vittorie della cooperativa Libera Terra Puglia, la determinazione di quei ragazzi, la loro serenità nel portare avanti il proprio progetto è esemplare, ci hanno insegnato tanto. Trasformare quelle terre, quella struttura di Torchiarolo in terreni che producono e in posti accessibili, è stato come aver aperto le imposte al sole. 

Poi il movimento cooperativo tutto, la propria storia e i propri valori hanno potuto fare un’altra piccolissima parte facendo si che quel sole si alzasse ancora un po’. Il gruppo Unipol prima, con il progetto un euro per polizza a favore di Libera la COOP poi, promuovendo e vendendo in tutti i negozi i prodotti di Libera hanno sostenuto, in silenzio, la cooperativa e il progetto Libera.

Sapete, amiche e amici, la mutualità  non è solo un concetto ma un valore e il movimento cooperativo si fonda su di esso. Tante volte  mi sono sentito fare la domanda, ma in fondo qual’è la differenza  tra Coop e gli altri? La differenza sta tutta li, nei valori della cooperazione, nel concetto di mutualità. La differenza esiste nel differente modo di valorizzare la persona, il lavoratore. La differenza sta nell’attenzione che pone, giorno per giorno, per far crescere il territorio dove opera, le sue tipicità e le sue produzioni.

A giorni si costituirà una inedita OP per i prodotti biologici che vede la partecipazione diretta del gruppo commerciale Alce Nero, leader del settore in Italia, ma che vedrà anche e soprattutto la partecipazione della cooperativa Libera Terra, che come sapete, gestisce i beni sottratti alla criminalità organizzata, e ha creato una impresa economica valida nel segno della legalità.

Che dovrebbe essere la norma e che invece in Italia diventa un fatto straordinario.

Ma voglio anche parlarvi dell’iniziativa di lunedì mattina con la presentazione, da parte sempre del Gruppo  ALCE NERO, e quindi della nuova OP, della linea commerciale degli olii biologici degli ulivi secolari. Un prodotto di eccellenza legato a dei monumenti del mondo vegetale che tutti vogliono salvaguardare. Una operazione che se avrà esito positivo, come io penso, consentirà alle aziende proprietarie di questi ulivi, che hanno costi di gestione molto superiori, di ricavare dal mercato e non dall’assistenzialismo, le ragioni per continuare ad allevarli e a tenerli in vita.  

Un piccolo esempio di come noi decliniamo le parole “innovazione, competitività”. 

LA PESCA

Caro  Presidente  Vendola, qui rischiamo il dramma, la scomparsa di un intero settore economico. Un settore che rappresenta l’essenza di questa regione. Abbiamo bisogno di uno sforzo straordinario di idee e di risorse per guidare questo comparto, i suoi 11.000 addetti, comprensivo del suo vasto indotto, verso un nuovo equilibrio, verso un equilibrio eco-sostenibile, per far diventare questi imprenditori, artefici di un piano di salvaguardia del nostro mare delle sue risorse, della sua bellezza. Senza di loro non possiamo farcela, non possiamo riparare i danni che tutti noi abbiamo fatto, non dimentichiamolo.

Rischiamo di fare scivolare questa attività che ha bisogno di regole forti e condivise, nell’area della illegalità e del non controllo. 

E’ un rischio troppo grande, che non possiamo permetterci. Noi abbiamo messo a disposizione della Regione, delle Regioni, del Ministero tutto il nostro bagaglio di conoscenze e di competenze. Sono quelle delle nostre cooperative, dei soci pescatori, che vivono ogni giorno questa realtà in tutta la sua complessità.
Non chiediamo altro che il confronto e dal confronto passare alle scelte, con urgenza, perché dal 1° giugno, con le nuove regole comunitarie, non c’è più tempo, bisogna agire subito.  

Poi ci sono le cooperative teatrali, Koreja e Astragali di Lecce, Abeliano di Bari e altre, che continuano a presentare i loro lavori in Puglia e nel mondo con successo.

Le cooperative del comparto servizi, tra tutte, Ariete, Supernova  e Tre Fiammelle  hanno investito negli anni per strutturare imprese capaci di garantire servizi anche all’interno delle strutture sanitarie. Sono le cooperative che più di tutte hanno dovuto confrontarsi con il programma di reinternalizzazione dei servizi nel sistema sanitario. Oggi le stesse devono confermare il dinamismo che le ha contraddistinte in questi anni, anche rivedendo i loro piani di sviluppo. 

Sono alcuni esempi di cooperative e progetti che si sono realizzati, tanti altri ve ne sono e chiedo scusa se non li menziono, ma – credetemi – la lista sarebbe lunga: sono 500 progetti e 500 storie più o meno lunghe da raccontare, una per ogni cooperativa, 500 sogni che si sono concretizzati più o meno in parte per migliaia di persone.

Queste sono le nostre storie sino ad oggi, questo siamo oggi. Oggi vi presentiamo una pubblicazione: è un campione in numeri di quel che rappresentiamo. Una fotografia cruda e concreta di quel che siamo, di quel che rappresentiamo. Mimmo Cangialosi, tra gli autori di questo “Resoconto economico finanziario” ce lo illustrerà in alcune parti. Vorrei approfittare per ringraziare gli altri autori che in un lungo periodo hanno lavorato per realizzare la pubblicazione, a iniziare dalla straordinaria mia collega Elvira Sciannameo, ai consulenti Pasquale Ferrante, Paolo Paglionico e Patrizia Pasquariello. 

Perché questo lavoro? Perché in questo momento? Perché abbiamo ritenuto per poter programmare e progettare un futuro bisogna partire da ciò che veramente si è. 

Sapevamo che i risultati, sotto il profilo economico, non sarebbero stati esaltanti, ma avere una fotografia reale, siamo certi che ci aiuterà a ripensare la nostra organizzazione la nostra presenza, in una Puglia che vuole fare e che deve fare. Siamo consapevoli che il mondo cooperativo ha dentro di se tantissime energie da mobilitare, da condividere con il futuro e con i giovani che sono chiamati a dare forma al “prossimo futuro”. 

Sappiamo che nel frattempo dobbiamo dare più qualità imprenditoriale ai cooperatori, per costruire una maggiore qualità cooperativa e associativa.

Se vogliamo rappresentare sempre con più determinazione quella parte del “fare impresa sana” e capace di far realizzare i sogni a tutti coloro che desiderano avere un ruolo in una società pulita e rispettosa della persona è necessario lavorare con più intensità.

Questi dunque sono i nostri primi obiettivi:

· promuovere progetti di aggregazione tra cooperative;

· favorire l’aumento del livello di capitalizzazione delle stesse cooperative;

· promuovere nuova cooperazione ovunque, soprattutto nei settori innovativi, sfruttando al meglio le occasioni che ci vengono dal progetto nazionale Legacoop, 1000 cooperative in tre anni, soprattutto con i giovani e con le donne;

· impostare  corsi di formazione rivolti ai gruppi dirigenti e ai giovani soci di ogni cooperativa, per far crescere la qualità imprenditoriale delle nostre cooperative;

· dare impulso a progetti di attività intersettoriali.

In sintesi, ripeto, accettare la sfida dell’innovazione e della competitività, con la garanzia e la sicurezza, per i nostri soci, dei valori della cooperazione.  Siamo consapevoli che in momenti di crisi come quello che stiamo vivendo è difficile parlare di futuro, ma siamo anche certi che questa sia l’occasione giusta per aggredire la tristezza, l’apatia e l’incertezza che ci ha quasi bloccati, noi dobbiamo farlo anche per il rispetto dovuto nei confronti delle nuove generazioni.

Da tempo il movimento cooperativo Legacoop si è preoccupato di istituire e mettere a disposizione delle cooperative aderenti strumenti finanziari fondamentali per la crescita delle stesse imprese. Una rete di strumenti, Coopfond, CCFS, Cooperfidi, CFI, Gruppo Unipol che, collegati tra loro con un’altra serie di banche, hanno consentito di mettere a disposizione delle cooperative sia grandi che piccole una mole rilevante di risorse finanziarie, attraverso strumenti semplici e territorialmente distribuiti.

Per quel che ci riguarda siamo in procinto di istituire un vero e proprio sportello di supporto alle imprese associate in grado di rispondere alle esigenze di credito e finanza delle cooperative.

Ai colleghi delle altre organizzazioni pugliesi di rappresentanza cooperativa confermiamo la nostra convinzione sulla necessità di trovare una maggiore coesione sulle proposte e sui programmi di promozione cooperativa nella nostra regione. Sono certo che possiamo essere un vero laboratorio anche per altre realtà regionali. 

Da subito crediamo sia necessario costituire una sorta di cabina di regia della cooperazione, con la nomina di un portavoce, che possa rappresentare alle istituzioni e non solo, le nostre prerogative e le istanze della cooperazione pugliese. 

Con i colleghi di Confcooperative, con Gianfranco Visicchio - neo presidente al quale facciamo i migliori auguri di buon lavoro - abbiamo già immaginato un programma di lavoro comune che sarà presumibilmente presentato in una manifestazione pubblica unitaria prima della fine dell’anno,  alla quale invito già da oggi tutti voi a partecipare. 

Se siamo riusciti a dare forma e sostanza al Cooperfidi, Consorzio fidi nazionale unitario tra Legacoop, Confcooperative e Agci, per il  quale rinnovo l’invito alle cooperative ad aderire al più presto, sono certo che possiamo dare fiato e consistenza a nuova progettualità che consapevolmente insieme  rappresentiamo.

Ai colleghi pugliesi, rappresentanti delle associazioni di impresa e sindacali, ribadiamo la nostra assoluta convinzione che il lavoro, sino a oggi profuso, è  positivo ma possiamo e dobbiamo fare di più. 

Siamo un elemento proponente per la vita sociale del nostro territorio. Alle istituzioni regionali e territoriali, ricordiamo che il confronto aperto e costruttivo è un valore. Un tavolo vero di concertazione tra le parti è utile per affrontare nel modo più chiaro la situazione attuale, ed insieme definire una strategia di uscita. 

La manovra finanziaria, l’utilizzo dei fondi europei e le risorse derivanti dal FAS  non sono una prerogativa della sola politica. Gli eventuali danni di una manovra finanziaria sbagliata o non condivisa o il cattivo utilizzo di risorse, ricadrebbero su tutti noi.

In una società massacrata da regole imposte da una pseudo globalizzazione, si ha la necessità di confrontarsi serenamente a tutti i livelli. La politica, il sistema dei partiti, ha perso a mio avviso le motivazioni del confronto, la necessità costruttiva dell’ascolto. Non si può essere certi di se stessi se non si ha la capacità, o ancor peggio, la necessità dell’ascoltare.

Prima di chiudere voglio sottolineare che noi, dal nostro punto di vista, non vogliamo chiedere nulla, ma abbiamo la necessità di proporre le nostre idee e le nostre progettualità. 

Abbiamo letto e ci siamo confrontati al nostro interno sulle Dichiarazioni Programmatiche del Presidente Vendola. Il nostro è un giudizio di fiducia costruttiva e di approvazione. Le riteniamo un utile e apprezzabile input per impegnarci in questi anni a fare la nostra parte per una Puglia che vuole fare. 

Proponiamo di mettere a risorsa, a favore delle attività produttive della nostra regione, i valori del territorio, il mare, il sole, la cultura, la storia e la tipicità. Dobbiamo costruire le opportunità di un nuovo valore aggiunto per l’agricoltura e per la pesca pugliese, dare prospettive alle nuove generazioni che hanno voglia di confrontarsi con il mercato. Fare in modo che l’energia rinnovabile sia, per esempio, un’integrazione produttiva e una opportunità non solo per le multinazionali ma per i nostri produttori agricoli. Poiché riteniamo che l’incertezza sia peggio del divieto, proponiamo poche regole chiare che favoriscano iniziative da parte dei nostri piccoli e medi produttori agricoli.

Proponiamo di rivedere i sistemi di appalto nei lavori pubblici sin qua utilizzati. Siamo per la trasparenza e per la premialità a favore di quelle imprese che hanno il massimo rispetto per la persona e per il lavoratore. Siamo per un sistema che assicuri il rispetto delle regole nella massima legalità. I controlli ben vengano: più ce ne sono più ci sentiamo garantiti, ma nello stesso tempo riteniamo che il massimo ribasso non premi chi, come noi, costruisce il proprio fare impresa sulla persona e sui valori. 

Non possiamo accettare quello che spesso è avvenuto: che si bandiscano  gare al massimo ribasso sul solo costo del lavoro - spesso sottovalutato - spingendo le imprese aggiudicatarie a non rispettare i contratti di lavoro.

Quanto al tema sanità, suggeriamo un confronto urgente, sereno e costruttivo, utile per verificare la opportunità di programmare e realizzare nuovi servizi con nuove professionalità. Noi mettiamo la nostra storia e la nostra competenza dell’intero settore servizi nazionale. Abbiamo già avuto i primi incontri con cooperative che operano anche in regioni del nord e faremo in modo che questa attività produca una nostra proposta, all’insegna della crescita imprenditoriale pugliese, dell’innovazione e nella massima trasparenza.

Offriamo la nostra disponibilità a far sì che si concretizzino i desideri di quelle giovani coppie, di quelle persone, che vivono con la aspettativa di avere una loro casa. Grazie alla cooperazione di abitazione, sino a oggi sono migliaia in Puglia le persone che hanno concretizzato il proprio desiderio. Siamo pronti a confrontarci su programmi per la costruzione di case anche a basso costo. Siamo interessati a promuovere un percorso per dare un adeguato alloggio ai nostri studenti. Riteniamo sia utile un confronto tra il sistema imprenditoriale, la regione e le università pugliesi su questo  tema.

Abbiamo raccolto positivamente l’idea di istituire in Puglia un’autority di genere. 

In Legacoop, da tempo abbiamo istituito la Commissione per le Pari Opportunità. E’ uno strumento propositivo per le politiche di genere, teso a valorizzare e a facilitare il lavoro delle donne nel movimento cooperativo. In Legacoop Puglia, come si può leggere sulla pubblicazione che vi abbiamo consegnato, il lavoro femminile rappresenta oltre il 40% della forza lavoro, tra socie lavoratrici e dipendenti, considerando che molte di loro sono anche dirigenti delle stesse imprese. Tuttavia la presenza femminile nella direzione della impresa cooperativa è ancora molto bassa. Il nostro impegno è quello di cambiare questa situazione, è nell’interesse dello sviluppo della cooperativa e dello svolgimento del suo ruolo sociale.

La cooperazione è fondata sul concetto della mutualità, del condividere tra persone, bisogni, risposte e azioni necessarie a ciò.

L’altruismo cooperativo non esclude la carità ma non la confonde con il vero impegno sociale.

Oggi la vera solidarietà è condividere e diffondere la conoscenza, aiutare le  persone a crescere e migliorarsi.

Per la cooperazione la responsabilità sociale rappresenta uno dei sette principi basilari, non una politica di marketing che segue le mode e la necessità del momento.

L’altruismo è comunque  oggi un fattore necessario per combattere la crisi perché chiama tutti i soggetti a un clima  di fiducia e solidarietà, anche nel mercato, nella forma di rapporti cooperativi tra attori economici e istituzionali.

Come vola il calabrone

   Ivano Barberini
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